
«Artusi spiegalanostracucinaall’Unesco»
Forlimpopoli,LailaTentonitrai promotoridellacandidaturadellagastronomiaitalianacomepatrimonioculturaledell’umanità

di Matteo Bondi

La cucina italiana potrebbedi-

ventare patrimonio culturale

dell’umanità. Un riconoscimen-

to, quello sancito dall’Unesco, a

cui poterambire anchegrazie al

concittadinopiù illustre di For-

limpopoli, PellegrinoArtusi.
Laila Tentoni,presidentedella
fondazione Casa Artusi, an-

che lei fa partedel comitato
scientifico che appoggia la

candidatura?
«Insieme a me anchealtri tre
componentidel nostrocomita-

to scientifico, quello diCasaAr-

tusi: Alberto Capatti, Massimo

Montanarie GiovannaFrosini».

Dadoveviene l’idea di propor-

re la cucina italianacome pa-

trimonio dell’umanità?
«Il tutto nascedalla rivista ‘La

cucina italiana’, una verae pro-

pria istituzione nel settoreche
viene edita sin dal 1929.La sua
direttrice, Maddalena Dondero

Fossati,quest’estatehalanciato
l’idea epoi laportataavanti tutti
questi mesi,creandoattorno ad

essaunbuonconsenso.Adesso

èstato creatoil comitato scienti-

fico ».
Qual è il compito del comita-

to?
«Dovremo redigere un docu-

mento, undossier,da presenta-

re a Parigi, nel qualesi spiega

perqualemotivo lacucina italia-

na sia degnadi essereannovera-

ta fra i patrimoni dell’umanità».
Quindi redigeretevoi la candi-

datura?

«No. Noi appoggiamo‘scientifi-
camente’ la cosa.Tutto il lavoro

burocratico, ed è veramente

unamole immensa, verrà porta-

to avantidall’agenziaCondèNa-
st di Milano».
Pensacheci sianopossibilità
di riuscita?
«Non vedo perchéno. In fondo
andremmoafar compagniaalla
cucina francesee alla dieta me-
diterranea. La cucina italiana ha

tutte le carte in regola per far
partediquestogruppo».

Quali difficoltà vede lungo il

cammino?
«Rispettoallacucina francesela
nostra non è così codificata,

professionale. Noi siamo lacuci-

na dei 1.000 campanili e delle

decine di migliaia di case.Una

cucinamolto ricca. Dovremoes-

sere molto bravi a spiegarlo».
Pellegrino Artusi può tornare
utile in questo?
«Certo chesì.Pernoi granparte
della cucina italiana èPellegri-

no Artusi, la suaopera. E’ stato
capacedi scrivere concettiche
sonoattuali ancor oggi comele

materiedi qualità, stagionali, la

cucinapovera».

Un’opera anche internaziona-

le?
«Il manuale dell’Artusi ebbe il

grandemerito di entrarenelle

casedi tantissimi italiani e non

uscirnemai più. Anche quando

questisi spostavanoin giro per
il mondo, l’Artusi era con loro.
Quindi in gran partedegli altri

paesila cucina italiana è Artusi.

Credo possa dare un grande
contributo il nostro caro Pelle-

grino aquestacausa».
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